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Edizione Tabloid

Crollo vertiginoso dei salari, nel 2020,
in Italia. Il calo è generale in tutta Eu-
ropa, ma non così forte: nell’Euro-
zona, infatti, la massa salariale cala
del 2,4% mentre in Italia del 7,2%. Si
torna così sotto i 30 mila euro lordi,
vicino ai dati dell’inizio degli anni
2000. A lanciare l’allarme è la Cgil in-
sieme alla Fondazione Di Vittorio in
occasione del convegno ‘Salari e oc-
cupazione in Italia’. Le misure di so-
stegno hanno attutito in parte questa
dinamica, in particolare per un ruolo
molto positivo dei sostegni decisi
(+17,3 miliardi di euro rispetto al

2019) e sull’occupazione (Eurozona -
1,3% e Italia -1,7%) per la funzione
positiva del blocco dei licenziamenti
e il collegato uso così ampio della
cassa integrazione. Per i salari italiani
un altro record negativo riguarda l’ad-
densamento nelle basse qualifiche
professionali, nei due raggruppamenti
più bassi della distribuzione dell’oc-
cupazione dipendente per gruppi pro-
fessionali, l’Italia ha il 34% degli
occupati contro il 27,8% dell’euro-
zona. Dati preoccupanti anche quelli
sull’occupazione e sul confronto tra i
diversi tipi di mercato del lavoro.

Report della Fondazione Di Vittorio e della Cgil: “Nell’Eurozona massa salariale giù del 2,4% e in Italia 
del 7,2%. Il quadro: tre milioni i lavoratori precari, 2,7 milioni in part time e 2,3 milioni di disoccupati ufficiali

Terme, un bonus 
per rilanciare il settore 

L’incentivo è stato pensato per
dare un nuovo slancio alle im-
prese del settore termale, che
sono state duramente colpite dalle
misure di contenimento durante
l’emergenza sanitaria. Per l'inter-
vento il Ministero dello Sviluppo
economico ha stanziato 53 mi-
lioni di euro.
I cittadini potranno prenotare il
bonus a partire dalle ore 12:00
dell’8 novembre 2021, mentre la
lista delle strutture accreditate
sarà online dal 2 novembre sul
sito bonusterme.invitalia.it.
Vediamo nel dettaglio come fun-
ziona. L’agevolazione consiste in
uno sconto del 100% sul prezzo
d’acquisto dei servizi termali pre-
scelti, fino ad un limite di 200
euro. I cittadini potranno preno-
tarsi direttamente all’ente termale
prescelto. L’elenco delle strutture
accreditate sarà disponibile sui
siti internet del Mise e di Invitalia
a partire dal 2 novembre 2021 e
verrà aggiornato dinamicamente.
La struttura rilascerà al cittadino
un attestato di prenotazione con le
informazioni sulla prenotazione e

comprensivo di un codice uni-
voco identificativo. L’attestato
avrà un termine di validità di 60
giorni a partire dalla sua emis-
sione. Il documento potrà essere
inoltrato direttamente all’utente
per email oppure in forma carta-
cea e consegnato al cittadino
quando arriverà presso il centro
termale. Le strutture interessate
potranno accreditarsi sulla piatta-
forma online di Invitalia a partire

dalle ore 12:00 del 28 ottobre. Gli
enti dovranno soddisfare tre re-
quisiti fondamentali: essere
iscritti al registro delle imprese e
risultare in attività; dovranno es-
sere in possesso del codice Ateco
200 96.04.20 “Stabilimenti ter-
mali”(primario, secondario o pre-
valente); dovranno avere
l’autorizzazione rilasciata dal-
l’ente competente all’apertura
dell’attività termale.

I superbonus fanno 
volare il comparto 

dell’edilizia. In due anni
20mila nuove imprese

L'impatto dei bonus e del su-
perbonus al 110% nel com-
parto dell'edilizia si fa
sentire: il terzo trimestre del-
l'anno ha chiuso con un segno
positivo con un saldo tra
aperture e chiusure che si at-
testa al di sopra di quota
20mila imprese, per l'esat-
tezza 22.258: una soglia su-
perata solo due volte nei
trimestri estivi del decenno
pre-pandemico. La conferma
arriva dall'analisi trimestrale
Movimprese, condotta da
Unioncamere e InfoCamere,
sui dati del registro delle im-
prese delle camere di com-
mercio, secondo cui a
spingere sulla vitalità del si-
stema imprenditoriale nel tri-
mestre da poco concluso
sono state le costruzioni: con
6.200 imprese in più (+0,95%

rispetto a fine giugno), hanno
contribuito per il 28% al bi-
lancio positivo del periodo.
Inotre, negli ultimi due anni
il settore ha visto crescere il
numero di imprese di quasi
30 mila unità. Sul buon anda-
mento del saldo si riflette, tut-
tavia, il perdurare della
frenata impressa dal Covid
alle chiusure di imprese:
40.133 quelle complessiva-
mente registrate fra luglio e
settembre, il dato piu' basso
nella serie degli ultimi dieci
anni. La tenuta delle iscri-
zioni (62.391) ha comunque
consentito di registrare a fine
settembre un saldo di 22.258
imprese in piu' rispetto alla
fine di giugno, portando lo
stock delle imprese a rag-
giungere il valore di
6.166.416 unita'.

Salari indietro di 20 anni 

Analisi trimestrale 
di Unioncamere e Infocamere

Partita la rincorsa on line agli incentivi per il relax 
degli italiani. Stanziati dal Mise 53 milioni di euro
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Lo stato di emergenza e l'ob-
bligo del Green Pass, anche sui
luoghi di lavoro, almeno fino a
Pasqua, che nel 2022 è in ca-
lendario domenica 17 aprile. E'
l'orientamento praticamente
unanime all'interno dell'esecu-
tivo - su input del ministro
della Salute Roberto Speranza
e del premier Mario Draghi -
dopo gli ultimi dati che hanno
mostrato un aumento di con-
tagi, malati ricoverati in ospe-
dale e vittime per il Covid.
L'aumento dei casi continua a
essere sostenuto. Per la se-
conda settimana consecutiva i
nuovi positivi sono un terzo in
più rispetto a quelli dei sette
giorni precedenti. Tra lunedì
25 e ieri le infezioni scoperte
sono state 30.792, contro le
23.305 del periodo 18-24 otto-
bre. L'incremento è del 32,1%,
praticamente identico a quello
registrato la scorsa settimana
(32,3%). Non si può più par-
lare di effetto dell'incremento
dei tamponi dovuto all'obbligo
del Green Pass per lavorare,
visto che i test sono stati 3 mi-
lioni e 202mila fino a ieri e 3
milioni e 324mila fino a dome-
nica 24. Sta crescendo la circo-
lazione del virus, come
dimostrano anche i reparti

ospedalieri, dove crece l'occu-
pazione dei letti ordinari,
anche se per fortuna i dati re-
stano bassi rispetto alla capa-
cità del sistema sanitario, che
quindi al momento non è in
sofferenza, e anche se le tera-
pie intensive continuano ad es-
sere stabili. Tutte le Regioni
stanno osservando un aumento
dei nuovi casi. Ad andar peg-
gio è quella dove ci sono state
più manifestazioni No Vax.
Ecco i dati. Il Friuli Venezia
Giulia passa da 819 a 1.541
casi (+722, +88,1%), la Pro-
vincia Bolzano da 468 a 792
(+324, +69,2%), la Sardegna
da 129 a 217 (+88, +68,2%), la
Campania da 2.490 a 3.784
(+1.294, +51,9%), la Liguria
da 470 a 684 (+214, +51,2%),
la Basilicata da 93 a 140 (+47,

+50,5%), la Puglia da 1.023 a
1.458 (+435, +42,5%), la Pro-
vincia di Trento da 244 a 336
(+92, +37,7%), il Lazio da
2.630 a 3.569 (+939, +35,7%),
l'Emilia-Romagna da 1.875 a
2.542 (+667, +35,5%),
l'Abruzzo da 474 a 636 (+162,
+34,1%), la Toscana da 1.638
a 2.126 (+488, +29,7%), la
Lombardia da 2.528 a 3.258
(+730, +28,8%), la Valle d'Ao-
sta da 28 a 34 (+6, +21,5%), il
Veneto da 2.586 a 3.185
(+599, +23,1%), la Calabria da
884 a 1.074 (+190, +21,4%), il
Molise da 47 a 56 (+9,
+19,1%), le Marche da 616 a
712 (+96, +15,5%), la Sicilia
da 2.244 a 2.574 (+330,
+14,7%), l'Umbria da 441 a
475 (+34, +7,7%), il Piemonte
da 1.578 a 1.599 (+21, +1,3%).

Politica/Economia&Lavoro
Salvini e il rebus 

Quirinale: “Se il candidato
fosse Draghi lo voterei

domani mattina”
"Il centrodestra non usi il
Colle per ricattare il Paese con
il voto anticipato: raggiunge-
rebbe l'unico, inaccettabile,
obiettivo di bloccare la ri-
presa". Lo afferma il ministro
degli Esteri, Luigi Di Maio.
"La bocciatura della legge Zan
è una sconfitta per il Paese",
aggiunge, dicendosi convinto
che l'applauso in Senato dopo
lo stop enfatizzasse le prove
generali di voto congiunto che
la destra e il centro stanno im-
maginando per il Colle. 
E sul G20 Giuseppe Conte
“non ha mai detto che è stato
un fallimento. Mi limito –
spiega Di Maio – a citare l’ac-
cordo raggiunto tra Europa e
Stati Uniti per l’eliminazione
dei dazi sull’acciaio e sull’al-
luminio o lo stop ai finanzia-

menti pubblici per le centrali a
carbone. Senza parlare del-
l’impegno a vaccinare il 70%
della popolazione mondiale
entro la metà del 2022 o delle
tasse alle multinazionali.
Poi,certo, si può sempre fare di
più”. E sull’accordo sul clima

afferma: “Siamo andati oltre il
‘bla bla bla’, mi lasci dire che
abbiamo fatto cose concrete”.
“Attorno al tavolo dei nego-
ziati c’erano gli sherpa anche
di Usa, India, Cina e Russia” e
“i presidenti Xi Jinping e Putin
si sono collegati in videocon-
ferenza”, aggiunge, sottoline-
ando che è bastato per avere
“l’unanimità sia sul tetto mas-
simo di 1,5 gradi per l’innalza-
mento delle temperature, sia
sulla neutralità carbonica in-
torno alla metà del secolo”.
“La Russia e la Cina lo fa-
ranno entro il 2060. Obiettivi
impensabili alla Cop21 di Pa-
rigi. Neppure contemplati. A
Glasgow – conclude – si ri-
parte da qui. Un risultato rag-
giunto grazie all’Italia e alla
leadership di Draghi”.

Di Maio: “No ai ricatti 
sul Colle. Le elezioni anticipate

bloccherebbero il Paese”
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“Se mi chiedono se Draghi sa-
rebbe un buon presidente della
Repubblica, rispondo che lo
voterei domattina. Ma sul
Quirinale gli scenari cambiano
ogni momento. Draghi è cer-
tamente una risorsa per il
Paese, ma non so se voglia an-
darci. Anche se ci andasse,
non credo che ci sarebbero le
elezioni anticipate“. Così Mat-
teo Salvini, segretario della
Lega, a Bruno Vespa nel libro
‘Perché Mussolini rovinò
l’Italia (e come Draghi la sta
risanando)’ in libreria dal 4
novembre per Mondadori Rai
libri. Il leader del Carroccio ha
anche fatto il punto sulla situa-
zione all’interno della coali-
zione di centrodestra, che
negli ultimi mesi ha subito al-
cuni scossoni, anche a causa
dei risultati negativi delle ele-
zioni amministrative. “Dopo
quattro mesi che chiedo a Ber-
lusconi un coordinamento, fi-
nalmente dal 28 ottobre sono
programmate riunioni settima-
nali dei tre ministri nostri e dei
tre di Forza Italia per muo-
verci in materia unitaria. Con
la Meloni che non sta al Go-
verno faremo riunioni con i
capigruppo perché su certi
passaggi complicati anche
l’opposizione si faccia in una
certa maniera”. “Morisi lo
hanno massacrato con centi-
naia di prime pagine, anche a
livello internazionale. Ma
quando starà tranquillo, la mia
porta sarà sempre aperta“.
Queste le parole di Salvini a
Bruno Vespa sul caso che ha
travolto l’ex responsabile
della Comunicazione della
Lega sui Social media, inda-
gato per droga. Nei mesi suc-
cessivi all’episodio di agosto,
il segretario leghista ha man-
tenuto un contatto costante
con Morisi, scrive Vespa.
“Quel che gli è successo mi
dispiace molto dal punto di
vista umano e professionale –
aggiunge Salvini – Conto che
recuperata la serenità, Luca
possa tornare a fare quello che
gli piace”. Anche nella Lega?
“Perché no? Vede, Luca inse-
gnava anche all’università, ma
da quando lavora con noi gli
hanno fatto la guerra – ri-
sponde il leader – Se stai a si-
nistra, anche nei momenti

difficili ti aprono le porte. Se
stai a destra, te le chiudono
anche nei momenti facili. Alla
Festa del cinema di Roma, a
fine ottobre 2021, mi hanno
fermato alcuni attori sulla ses-
santina. ‘Fate qualcosa – mi
hanno detto – perché nel no-
stro ambiente se non sei di si-
nistra non lavori’”.
“L’ingresso della Lega nel Ppe
non è mai stato e non sarà mai
all’ordine del giorno”, spiega
Salvini a proposito di una pos-
sibile adesione del Carroccio
al gruppo dei Popolari in Eu-
ropa. A Vespa che gli fa rile-
vare una diversa posizione di
Giorgetti, Salvini risponde:
“Se qualcuno pensava a una
centralista merkeliana dopo la
Merkel deve constatare che sta
accadendo il contrario. In Ger-
mania si sta guardando a un
governo in cui i socialisti e i
verdi hanno posizioni di sini-
stra a cominciare dagli immi-
grati. E i liberali vorrebbero
ridurci a pane e acqua. E poi
tutto è in movimento: in Fran-
cia dove si va al voto, in Au-
stria, in Ungheria, in
Polonia…”. “Quindi quale sa-
rebbe per voi l’approdo possi-
bile?”, chiede Vespa nel libro
a Salvini. “Sto ragionando con
alcuni elementi conservatori
del Ppe preoccupati se quel
mondo sbanda a sinistra – ri-
sponde il segretario leghista –
Ci siamo noi di Identità e De-
mocrazia: se riuscissimo a
unirci ai Conservatori (il par-
tito di cui è segretario Giorgia
Meloni, ndr) potremmo for-
mare il primo o il secondo
gruppo europeo. D’altra parte
gli ungheresi sono a spasso, il
premier sloveno è incerto, gli
austriaci sono avvelenati. Bi-
sogna correre perché a dicem-
bre cambiano tutte le
presidenze delle commissioni”
Dire

Fino a Pasqua probabile lo stato
di emergenza contro la pandemia
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"O mettiamo in campo il Red-
dito Universale o inauguriamo
gli Italian Squid Game. Se
vinci puoi continuare a vi-
vere". Attento come sempre ai
'trend' del momento, Beppe
Grillo torna alla carica su un
tema di bandiera per M5s e
avverte che "dobbiamo affron-
tare questo tema subito, l'Italia
non è immune dal fattore
1%=50%, ci siamo molto vi-
cino, con il patrimonio del 5%
più ricco degli italiani - spiega
- che è superiore a tutta la ric-
chezza detenuta dall'80% più
povero". Ecco la nota inte-
grale del capo carismatico del
M5S:  130 milioni di persone
nel mondo hanno visto la serie
“Squid Game”, anzi,
130.000.001� perché l’ho ter-
minata stanotte anche io. L’ho
vista, è sottotitolata, come la
maggior parte dei film co-
reani, parlano e parlano per
venti minuti e sotto appare
solo “Ciao”. 
Per chi non la conoscesse, la
serie racconta la storia di cit-
tadini indebitati disposti a fare
qualsiasi cosa per soldi, in-
cluso mettere a rischio la pro-
pria vita. Una storia su coloro
che lottano attraverso le sfide
della vita quotidiana e ven-
gono lasciati indietro, mentre
i vincitori salgono di livello.

Una parabola sugli eccessi
della nostra società, sulle cre-
scenti insicurezze economiche
e disuguaglianze di classe che
colpiscono non solo la Corea
del Sud, ma l’intero globo. La
disuguaglianza è forse uno dei
mali peggiori del nostro
mondo. Per chi pensasse che
ci sia stata qualche battuta
d’arresto, devo dare una brutta
notizia: siamo ancora nel più
ricco mondo mai esistito. Nel
2020 siamo ufficialmente nel
mondo dell’1%. Anzi,
1%=50%. Potrebbero impa-
rarlo i bambini a scuola, ma-
gari con qualche rima
potrebbero cantarlo. L’ultimo
rapporto del Credit Suisse
Global Wealth ci conferma
che l’1% della popolazione
detiene il 43% della ricchezza
mondiale. 
L’incremento è stato dimez-
zato dalla pandemia, ma ci
stiamo rimettendo in sesto.
C’è quindi un grande, enorme
problema di distribuzione.
Cioè di disuguaglianza. E
Squid Game affronta questo
tema in un’ottica brutale. Le
donne sono evitate, i giocatori
anziani abbandonati al loro
destino, e nella prima puntata
la manodopera straniera so-
stiene letteralmente il protago-
nista.

Che differenze con la vita
reale?
Tempo fa lessi uno studio
sull’aumento della disugua-
glianza, legittimato “dalla cre-
denza popolare che il divario
di reddito sia meritocratica-
mente giusto. Più una società
è diseguale, più è probabile
che i suoi cittadini spieghino
il successo in termini merito-
cratici”. L’idea meritocratica
che qualunque sia la tua posi-
zione sociale alla nascita, la
combinazione di bravura e vo-
lontà saranno sufficienti a farti
“arrivare al vertice”, è uno dei
miti più fasulli del nostro
tempo. Ci è stata venduta
l’idea che una società merito-
cratica sia un luogo in cui il
nostro benessere materiale è
determinato non dalla classe,
dalla razza o dal genere, ma da

una combinazione delle nostre
capacità e sforzi; una compe-
tizione sociale leale, in condi-
zioni di parità e ricompense
per coloro che hanno talento e
sono abbastanza laboriosi da
salire la scala sociale. Ma in
una società competitiva, non
tutti possono vincere. Ed è
emblematico come la Corea
del Sud sia la nazione più
istruita del mondo e allo
stesso tempo con il debito
delle famiglie più alto del
mondo, che ora equivale a
oltre il 100% del PIL del
paese. 
Di conseguenza, il debito, così
come la vergogna che lo ac-
compagna, è diventato il fat-
tore trainante del suicidio in
quasi tutte le fasce d’età del
paese, che da oltre un anno ha
implementato un reddito uni-
versale nella provincia di
Gyeonggi. Siamo diventati
una società di giocatori, con
l’1% di vincitori e un 99% di
vinti. Penso che sia ormai
chiaro come non sia possibile
più uscirne se non con un dra-
stico cambiamento del sistema
economico e sociale. Sistema
che in Italia di fatto ancora
non esiste, mettiamo solo
delle toppe, dove serve, come
un sarto con un jeans ormai
logoro. Con l’aumentare delle

disparità di reddito e del-
l’ascesa tecnologica, che con-
tinua a spazzare via posti di
lavoro, e con i danni reali e si-
lenziosi che la Pandemia ha
portato con sé, cosa ci sarà per
i nostri giovani affamati di fu-
turo? Il Reddito di base uni-
versale è l’unica soluzione per
avere equità, benessere e li-
bertà.  Sono moltissimi i pro-
getti pilota e gli esperimenti
nel mondo, e anche a livello
europeo qualcosa si muove,
dal basso, con l’iniziativa dei
cittadini europei per un red-
dito di base universale. Dob-
biamo affrontare questo tema
subito, l’Italia non è immune
dal fattore 1%=50%, ci siamo
molto vicino, con il patrimo-
nio del 5% più ricco degli ita-
liani che è superiore a tutta la
ricchezza detenuta dall’80%
più povero.  Per farvi capire
meglio, nel dettaglio: i 3 uo-
mini più ricchi d’Italia pos-
seggono il totale delle
ricchezze dei 6 milioni di ita-
liani più poveri! Possiamo ri-
scrivere un nuovo sistema
economico, che non funzioni
solo per i ricchi e i potenti, ma
per tutti. O mettiamo in
campo il Reddito Universale o
inauguriamo gli Italian Squid
Game. Se vinci puoi conti-
nuare a vivere.

Grillo: “O mettiamo in campo il Reddito Universale 
o inauguriamo gli Italian Squid Game”
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“Draghi potrebbe guidare il
convoglio anche dal Quiri-
nale”. Così il ministro dello
Sviluppo economico, Gian-
carlo Giorgetti, intervistato
da Bruno Vespa per il libro
'Perché Mussolini rovinò
l’Italia (e perché Draghi la
sta risanando' in uscita il 4
novembre per Mondadori
Rai Libri. "Già nell’autunno
del 2020 - ricorda l'espo-
nente dell'esecutivo - dissi
che la soluzione sarebbe
stata confermare Mattarella
ancora per un anno. Se que-
sto non è possibile, va bene
Draghi", che rispetto al go-
verno "potrebbe guidare il

convoglio anche da fuori.
Sarebbe un semipresiden-
zialismo de facto, in cui il
Presidente della Repubblica
allarga le sue funzioni ap-
profittando di una politica
debole".

Quirinale, Giorgetti: 
“Draghi potrebbe 

guidare il convoglio
anche dal Colle”
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Economia Italia

"Nessuno in questo Paese credo si sia
stracciato le vesti per il mancato ac-
cordo" tra il ministero dell’Economia
e Unicredit su Monte dei Paschi di
Siena E la fondazione Monte Paschi la
vede "nella stessa prospettiva. Che
succede ora? Non credo sia il caso di
ripetere il percorso fatto con Unicre-
dit, ovvero andare a cercare un altro
cavaliere bianco privato visto che
l'elemento di rottura è stata la valuta-
zione. Vedo difficile che un altro sog-
getto simile accontenti le richieste del
venditore che è il Mef. A meno che
non si palesi un investitore estero,
straniero". Parole pesanti quelle pro-
nunciate ieri dal presidente di Fonda-
zione Mps, Carlo Rossi, rispondendo
a una domanda in occasione della pre-
sentazione del Documento Program-
matico Previsionale (Dop) 2022.
Rossi ha spiegato che è difficile che la

fondazione in futuro assuma un ruolo
diverso da quello che ha oggi per la
banca, di cui detiene lo 0,003 per
cento. E ha aggiunto che nella messa
in sicurezza dell’istituto oggi serve
“una buona dose di fantasia”. "Credo
che ora sia necessario uno sforzo di
fantasia sul futuro della banca; non mi
sento di dire che è imminente" l'arrivo
di "un nuovo soggetto al posto di Uni-
credit. La fantasia per certi versi non
ha limiti". Il presidente dell'ente ha
lanciato quindi una proposta. "La coo-
perazione tra banche sarebbe un bel
segnale se si avverasse. Non so se ci
sono le condizioni. Il solidarismo nel
mondo economico occidentale mi
pare molto indietro. Ci sono mille dif-
ficoltà, ci sono gli impegni presi con
gli organismi europei. Va riconosciuto
che il tentativo con Unicredit è stato
serio non di facciata, semplicemente

non c'è stato un punto di incontro". Va
ricordato che è stato raggiunto un ac-
cordo tra la banca e la Fondazione in
ordine alle richieste stragiudiziali rife-
rite, in sintesi, all'acquisizione di
Banca Antonveneta, all'aumento di ca-
pitale 2011 e agli aumenti di capitale

2014-2015. Per effetto dell'intesa la
Fondazione ha ottenuto, tra l'altro, il
pagamento di 150 milioni di euro e
impegni sulla valorizzazione del patri-
monio artistico della banca. L'accordo
ha consentito alla banca di ridurre le
richieste risarcitorie per un ammontare
pari a 3,8 miliardi, offrendo un contri-
buto rilevante alla soluzione del prin-
cipale elemento di incertezza che
grava sul bilancio. "La Fondazione ha
sottoscritto l'accordo guardando alle
cause in una prospettiva" favorevole
"alla banca. Credo che questo accordo
abbia dato una mano alla banca", ha
detto ancora il presidente. "Con gli ac-
cordi raggiunti con B.Mps la fonda-
zione Mps ha una prelazione per la
valorizzazione del patrimonio cultu-
rale della banca: ci adopereremo al
massimo per far valere i diritti acqui-
siti.

Banca Mps, la Fondazione avverte:
“Serve fantasia per nuove soluzioni”

Nel mese di ottobre, le condi-
zioni del settore manifatturiero
italiano sono migliorate a un
tasso quasi record. L'Indice de-
stagionalizzato Pmi stilato da
Ihs Markit del settore manifat-
turiero italiano - che con una
sola cifra fornisce un quadro
degli sviluppi delle condizioni
generali del settore manifattu-
riero - nelle quattro settimane

appena trascorse è infatti au-
mentato a 61,1 punti dai 59,7 di
settembre, segnalando il sedice-
simo mese consecutivo di mi-
glioramento dello stato di salute
del settore. L'ultimo valore è
stato inoltre il maggiore da giu-
gno e il terzo più alto mai regi-
strato. Gli analisti si
aspettavano un dato a 59,7
punti. "A ottobre il settore ma-

nifatturiero italiano ha regi-
strato un'atra prestazione strepi-
tosa, infatti un miglioramento
quasi record delle condizioni
apre l'ultimo trimestre dell'anno
con nuove prospettive di cre-
scita della produzione e dei
nuovi ordini", ha commentato
Lewis Cooper, Economist di
Ihs Markit, analizzando gli ul-
timi dati dell'indagine.

Pmi manifatturiero a livelli
da primato e sopra alle attese

Il caro-benzina, che negli ultimi giorni ha superato la soglia record
dei 2 euro al litro in molti distributori sulla rete nazionale, determinerà
una "gelata" sui consumi di Natale. È la denuncia di Assoutenti, che
lancia l'allarme "per le ripercussioni della crescita record dei carbu-
ranti sulle spese degli italiani legate alle festività di fine anno". "La
spesa complessiva di dicembre vale 110 miliardi di euro dei 900 mi-
liardi di consumi annui da parte delle famiglie. Basti pensare - ricorda
l'associazione - che nell'ultimo mese dell'anno si concentra l'11,6 per
cento delle spese per l'abbigliamento, il 13 di quelle relative agli elet-
trodomestici, il 12,3 per informatica e telecomunicazioni. Consumi
che ora rischiano di crollare a causa dell'emergenza prezzi scoppiata
in Italia". "La crescita record dei carburanti alla pompa, che oggi co-
stano oltre il 21 per cento in più rispetto a inizio anno, unitamente ai
rincari delle bollette luce e gas e ai forti incrementi dei prezzi delle
materie prime, avranno conseguenze inevitabili sui consumi di Na-
tale. Senza interventi urgenti da parte del governo - continua il pre-
sidente dell'associazione, Furio Truzzi - le famiglie taglieranno la
spesa relativa alle prossime festività, riducendo i consumi per regali,
alimentari e viaggi, con conseguenze pesanti per industria e imprese
e per l’economia nazionale. Chiediamo al premier Draghi di salvare
il Natale degli italiani, adottando misure per ridurre la tassazione sui
carburanti e contenere la crescita dei prezzi al dettaglio che rappre-
senta oggi una vera e propria emergenza nazionale", conclude Truzzi. 

Caro-benzina, Natale
a rischio Assoutenti:
“Draghi intervenga”

L'utile netto realizzato da Ferrari, marchio-sim-
bolo del made in Italy, nel terzo trimestre del-
l’anno è stato pari a 207 milioni di euro, in
aumento del 20,8 per cento rispetto all'anno
precedente; l'utile diluito per azione del trime-
stre si è attestato a 1,11 euro rispetto a 0,92
euro nel terzo trimestre 2020. Nello stesso pe-
riodo i ricavi netti si sono attestati a 1,053 mld
di euro, in crescita del 20,7 per cento a cambi
costanti. I volumi hanno avuto un impatto po-
sitivo (39 milioni) che riflette l'aumento delle
consegne rispetto all'anno precedente. Nel
corso del trimestre gli oneri finanziari netti si
sono attestati a 10 milioni, con una flessione
rispetto a 14 milioni dell'anno precedente ri-
conducibile alla diminuzione delle perdite
nette sui cambi, inclusi i costi di copertura.

Utili della Ferrari a quota 
207 milioni nel terzo trimestre
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Accordo Usa-Ue sull’acciaio:
ora si teme il rialzo dei prezzi

L'annuncio dell'accordo com-
merciale su alluminio e acciaio
tra Usa e Unione europea si-
glato la scorsa settimana nel-
l’ambito del G20 e che, di
fatto, ha rimosso i dazi imposti
nel 2018 dall’allora presidente
americano Donald Trump, se
da un lato produrrà un incre-
mento delle esportazioni verso
gli States, dall'altro lato rischia
di aggravare la già elevata ca-
renza di acciaio nel mercato
del Vecchio Continente e
quindi causare nuovi rincari
nel comparto delle materie
prime, già da settimane sotto-
posto a preoccupanti pressioni.
E' quanto hanno riportato al-
l’agenzia di stampa Ansa al-
cuni operatori siderurgici
secondo i quali lo spread di

prezzo degli acciai negli Usa
rispetto all'Europa (oltre 700
dollari la tonnellata nel caso
del laminato piano) contribuirà
a dare il via a un forte aumento
dell'export europeo. Secondo
gli operatori, il flusso di espor-
tazione dall'Europa verso gli
Usa tuttavia rischia di aggra-
vare la già elevata tensione nel
mercato europeo spingendo
nuovamente al rialzo i prezzi.
"Davanti alla revisione della
Section 232 da parte di Wa-
shington, ci si aspetterebbe che
anche Bruxelles riveda il si-
stema della quote al fine di
compensare il flusso in export
- spiega il trader - ma per il
momento non paiono esserci
segnali in questo senso". Nel
frattempo, l'annuncio dell'ac-

cordo ha già prodotto un ef-
fetto psicologico rialzista sui
prezzi che ieri scambiano in
rialzo di 30 euro la tonnellata
rispetto a venerdì scorso, prima
della sottoscrizione dell’intesa.
Sempre ieri, intanto,  il produt-

tore di moto americano Har-
ley-Davidson si è dichiarato “a
favore dell'accordo per risol-
vere le controversie tariffarie
sull’acciaio e l'alluminio im-
portati dall'Unione europea
della precedente amministra-

zione Trump”. Harley-David-
son, riporta una nota, "rimane
impegnata nel commercio li-
bero ed equo e si concentra sul
rimanere competitiva a livello
globale nell'interesse di tutte le
parti interessate, garantendo
che i suoi clienti in tutto il
mondo abbiano accesso ai suoi
prodotti". "La notizia è una
grande vittoria per Harley-Da-
vidson e i nostri clienti, dipen-
denti e concessionari in
Europa", ha detto il presidente
di Harley-Davidson Jochen
Zeitz, che ha ringraziato l'am-
ministrazione americana per il
suo lavoro. "Siamo entusiasti
che questo metta fine a un con-
flitto che non è stato causato da
noi e nel quale Harley-David-
son non aveva alcuna colpa”.

Economia europea

"Due anni fa, ho iniziato il mio
mandato come presidente della
Banca centrale europea. E' stato
molto diverso da quello che mi
aspettavo". 
Lo ha scritto la presidente della
Bce, Christine Lagarde, sul suo
profilo Linkedin, sottolineando
come la pandemia di Covid sia
stata "una sfida senza eguali" e
come ora sia "lieta di dire che
l’economia dell'area dell'euro è
adesso saldamente in ripresa".
Quindi Lagarde si dice "partico-
larmente orgogliosa" dei pro-
gressi in tre settori: "La nostra

revisione della strategia, comple-
tata a luglio, che fornisce una so-
lida base su come condurremo la
politica monetaria negli anni a
venire", scrive al primo punto. E
poi: "La nostra tabella di marcia
per il cambiamento climatico,
che definisce come possiamo
prendere in considerazione i ri-
schi climatici quando prendiamo
le nostre decisioni politiche". In-
fine, "la nostra decisione di av-
viare una prima indagine sul
progetto dell'euro digitale che ci
preparerà per il futuro digitale
dell'Europa". 

Lagarde ha fiducia: “Economia 
in ripresa Bce ha lavorato bene”

Il presidente francese Emmanuel Macron ha annunciato la
creazione di un "Contratto di impegno per i giovani" de-
stinato a tutti coloro che hanno meno di 25 anni e si tro-
vano senza lavoro e non seguono attività di formazione.
Questa categoria di giovani riceverà dallo Stato fino a 500
euro al mese con il preciso scopo di poter seguire ogni set-
timana tra le 15 e le 20 ore di formazione o di assistenza
all'ingresso nel mondo del lavoro. L'iniziativa era stata an-
nunciata il 12 luglio scorso dallo stesso Macron. Su Face-
book il presidente ha spiegato che l'obiettivo aiutare i
giovani "senza risorse e senza prospettive". I quotidiani
francesi spiegano che la misura era in preparazione da di-
versi mesi. Il ministero del Lavoro era a favore di un'ampia
estensione del provvedimento, mentre quello dell’Econo-
mia ha cercato di contenerne i costi.

Contratto d’impegno
La Francia supporta 
i giovani disoccupati

L'Algeria è tecnicamente in grado di “garantire tutte
le consegne di gas naturale alla Spagna attraverso il
gasdotto Medgaz e le navi metaniere”. La rassicura-
zione, a fronte dei diffusi timori di un’imminente,
ulteriore crisi in Europa, è arrivata ieri dall'ex mini-
stro dell'Energia algerino,
Abdelmadjid Attar, in un'intervista all'agenzia di

stampa algerina "Aps". L’esponente politico ha com-
mentato le conseguenze della recente chiusura del
gasdotto Maghreb-Europa (Gme) che trasportava il
gas algerino in Spagna via Marocco. Secondo l'ex
ministro dell'Energia algerino, l'Algeria si trova nelle
condizioni di fornire gas alla Spagna grazie al-
l'espansione del Medgaz a 10,5 miliardi di metri cubi
all'anno, rispetto agli attuali 8 miliardi di metri cubi,
compensando la differenza con le forniture esportate

tramite il gasdotto chiuso con navi da trasporto.
L'Algeria ha deciso di chiudere il contratto per il ga-
sdotto Maghreb-Europa (Gme), che attraversa il ter-

ritorio marocchino, per il trasporto del gas algerino
in Spagna per disaccordo sui prezzi per il transito. Il
Paese nordafricano rifornirà ora i mercati spagnolo
e portoghese attraverso il solo gasdotto Medgaz, che
collega Beni-Saf (Ain Te'mouchent, a ovest del
Paese) ad Almeria (a sud della Spagna). Il gasdotto
Maghreb-Europe ha una capacità di circa 13 miliardi
di metri cubi all'anno, tuttavia, secondo l'Aps negli
ultimi anni il gasdotto è stato sfruttato al di sotto
delle sue capacità, con un volume di gas annuo che
non ha superato i 6 miliardi di metri cubi. In base
stime di S&P Global Platts Analytics, dal Gme sono
transitati verso la Spagna nei primi dieci mesi del-
l'anno in corso 5,93 miliardi di metri cubi di gas al-
gerino, a una media di 20 milioni di metri cubi al
giorno.

L’Algeria rassicura la Spagna: “Garantite le forniture di gas”
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Economia Mondo

A quarantott’ore del risultato
elettorale migliore del previsto
alle Politiche di domenica
scorsa, il premier giapponese
Fumio Kishida ha confermato
l'introduzione di un piano di
sostegno all’economia entro la
metà di novembre, con misure
che riguarderanno le attività
commerciali colpite dalla pan-
demia e la popolazione con
basso reddito. Il Partito Libe-
ral-Democratico (Ldp), seb-
bene abbia ridotto in leggera
misura il numero dei seggi, ha
ottenuto una maggioranza
convincente alla Camera bassa
del Parlamento, gettando le

basi per una azione di governo
più decisa, in coordinazione
con l'alleato di maggioranza, il
partito di centro destra di ispi-
razione buddista, Komeito.
"Aiuteremo le persone in dif-
ficoltà il prima possibile, e ri-
scriveremo il futuro di questo
Paese" ha detto Kishida in una
conferenza stampa, confer-
mando anche l'intenzione di
far ripartire il piano di incen-
tivi ai viaggi sul territorio do-
mestico. Il risultato delle
elezioni di domenica - che non
era stato previsto dai sondaggi
- consente a Kishida di esplo-
rare diverse opzioni sull'au-

mento di bilancio voluto per le
spese militari, dall'1 al 2 per

cento del prodotto interno
lordo, e rispolverare il pro-

getto di revisione della costi-
tuzione pacifista agognato dal-
l'ex premier Shinzo Abe; il
vero gerente del partito con-
servatore, secondo gli osserva-
tori, e ancora capace di
influenzare la corrente più na-
zionalista dei parlamentari.
Tra le decisioni già annunciate
da Kishida che troveranno
meno ostacoli burocratici, fi-
gura pure l'adeguamento degli
investimenti nella ricerca ae-
rospaziale e nello scambio di
informazioni attraverso di-
verse reti informatiche, più co-
munemente definito come
cyberspazio. 

Dal commercio ai più poveri:
il governo di Tokyo ora agisce

Il presidente del Brasile, Jair
Bolsonaro, ha dichiarato che
“contrastare l'aumento dei
prezzi del carburante nel
Paese” è la sua “massima
priorità” in questo momento,
aggiungendo che vede la pri-
vatizzazione della società pe-
trolifera statale Petrobras
come una mossa "ideale".
Bolsonaro ha riferito ai gior-
nalisti che Petroleo Brasileiro
Sa dovrebbe aumentare nuo-
vamente i prezzi del carbu-
rante delle raffinerie tra circa
20 giorni. "Ogni cosa negativa

relativa a Petrobras è colpa
mia... Ho detto al ministro del-
l’Economia Paulo Guedes che
l'ideale sarebbe spingere per la
privatizzazione di Petrobras,
ma un tale processo richiede-
rebbe più di un anno", ha detto
Bolsonaro. Il presidente, che
in precedenza si era opposto
alla privatizzazione di Petro-
bras perché troppo "strate-
gica" per gli interessi
nazionali del Brasile, ha ini-
ziato a considerare la mossa
all'inizio di questo mese, de-
luso per essere stato incolpato

dell'aumento dei prezzi del
carburante. La scorsa setti-

mana Petrobras ha reso noto
risultati del terzo trimestre

sopra le stime per utili e mar-
gini meno di due ore dopo che
Bolsonaro aveva definito la
società troppo redditizia.  l'in-
tervista il presidente ha men-
zionato ancora una volta i
risultati positivi di Petrobras.
La popolarità di Bolsonaro è
scesa in vista delle elezioni
presidenziali del prossimo
anno, in gran parte a causa
dell'inflazione galoppante gui-
data dai prezzi del carburante
e dell'energia, e ha detto che
deciderà a marzo se si ricandi-
derà. 

Carburanti, è scontro in Brasile “Possibile privatizzare Petrobras”

L’Australia azzera il controllo 
sui tassi di interesse bancari

La Banca centrale dell'Australia ha abbandonato la strategia di con-
trollo della curva dei tassi di interesse, con cui indicava esplicita-
mente il mantenimento di uno 0,1 per cento sulle scadenze breve
e medie. "La decisione - spiega con una nota - riflette il migliora-
mento dell’economia e i progressi più rapidi del previsto verso il
raggiungimento degli obiettivi di inflazione". L'annuncio segna
una sterzata restrittiva, seppur lieve, che giunge alla vigilia del di-
rettorio della Federal Reserve, ovviamente ben più rilevante per
l’economia globale e che potrebbe a sua volta assumere un atteg-
giamento simile. La Reserve Bank of Australia precisa che resta
impegnata ad assicurare "condizioni di politica monetaria molto
espansive", per raggiungere l'obiettivo di un ritorno alla piena oc-
cupazione e livelli di inflazione consistenti con quelli indicati come
target. Ma rispetto alla strategia interrotta rileva che dato che altri
tassi si sono già mossi in risposta ai rischi di inflazione più elevata
ed i cali della disoccupazione, l'efficacia del controllo sui tassi nel
tenere bassa la struttura dei tassi reali è diminuita. La decisione
della Banca centrale australiana potrebbe, però, in qualche misura
anche costituire un segnale per scelte analoghe che gli analisti si
attendono pure da altre Banche centrali, a cominciare appunto dalla
Fed, con lo scopo di contenere le spinte inflattive.

Le esportazioni da Taiwan di beni
agricoli diretti negli Stati Uniti
hanno subito un incremento del
17,2 per cento su base annua nei
primi tre trimestri del 2021, a se-
guito dell'allentamento delle re-
strizioni commerciali tra
Washington e Taipei. Secondo i
dati del consiglio dell'Agricoltura
dell'isola, le esportazioni di frutta,
farina, zucchero, tè e beni affini
rappresentano infatti il 16,1 per
cento del totale, dati che rendono
Washington il secondo partner
commerciale dell'isola nel settore,
subito dopo la Cina. 
Da gennaio a settembre, le espor-
tazioni hanno totalizzato 204.860
tonnellate e il loro valore è au-
mentato complessivamente del 38
per cento nel corso dell'anno, pas-

sando da 487 milioni di dollari del
2020 agli attuali 673 milioni di
dollari. Nel tentativo di ridurre la
propria dipendenza commerciale
dalla Repubblica Popolare Ci-
nese, Taiwan ha contestualmente

legalizzato l'importazione di al-
cuni prodotti statunitensi, soprat-
tutto carne di maiale contenente
tracce dell'additivo ractopamina,
che garantisce una più lunga con-
servazione dei tagli.

Tra Usa e Taiwan scambio 
di merci sempre più ampio
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Primo piano

A Expo 2020 Dubai, il Lazio si
presenta come uno dei centri
che, nel mondo, meglio stanno
interpretando a livello interna-
zionale la nascente economia
spaziale. Merito di un modello
produttivo fortemente innova-
tivo che vanta una filiera setto-
riale di 250 imprese, dieci grandi
istituti di ricerca e un fatturato da
5 miliardi di euro e 2 miliardi di
esportazioni. E' quanto emerso
dall'evento "Forum Lazio, re-
gione dello spazio. Da Colle-
ferro Space Capital 2022, le
nuove sfide della Space Eco-
nomy", organizzato da Lazio In-
nova, l'agenzia per
l’innovazione del Lazio, presso
il Padiglione Italia a Expo 2020
Dubai, e a cui sono intervenuti i
rappresentanti della Regione
Lazio e di alcune delle più im-
portanti aziende regionali del
settore aerospaziale ed econo-
mico, come Leonardo, Avio e
Thales Alenia Space Italia. In
apertura di evento il coordina-
tore della Regione Lazio a Expo
2020 Dubai, Quirino Briganti,
ha delineato l'importanza del
Lazio a livello internazionale nel
comparto industriale ad alta in-
novazione scientifica. "Nel
Lazio è attivo un ecosistema vir-
tuoso, completo e integrato che
va dall'industria spaziale all'in-
tera filiera produttiva", ha di-
chiarato Briganti, sottolineando
che quello laziale è un "modello
produttivo fortemente innova-
tivo in grado di interpretare le
nuove sfide della space eco-
nomy". A fare gli onori di casa,
il commissario generale dell'Ita-
lia a Expo 2020 Dubai, Paolo
Glisenti, il quale ha voluto ricor-
dare come il Lazio sia protago-
nista, con la compagnia Avio e
l'hub industriale di settore di
Colleferro, del grande cambia-
mento epocale dell’economia
dello spazio rappresentato dal-
l'arrivo dei microsatelliti che
"aprono un'era nuova, soprat-
tutto tra i piccoli Paesi e opera-
tori che mai avrebbero pensato
di accedere allo spazio". Descri-
vendo l'ambiente di relazioni che
caratterizza una manifestazione
fortemente articolata e di cara-
tura globale come l'Esposizione
universale, Glisenti ha sottoli-
neato: "La filiera del Lazio ha

una la supply chain molto lunga
che abbraccia non solo le pic-
cole, medie e grandi imprese, ma
anche le competenze universita-
rie. Questo è il senso della filiera
che in Expo viene discussa e
portata a ipotesi di collabora-

zione internazionale". All'evento
ha partecipato il sindaco di Col-
leferro, Pier Luigi Sanna, la cui
città assumerà la presidenza
della "Communauté des Villes
Ariane", l'associazione che riu-
nisce comunità, produttori e isti-
tuzioni interessate dai
programmi spaziali. Nel suo in-

tervento Sanna ha raccontato la
storia del comparto industriale di
Colleferro, iniziata nel 1912 con
l'apertura dell'azienda di esplo-
sivi Bombrini Parodi Delfino e
proseguita con Avio, rendendo la
cittadina uno dei principali cen-

tri della produzione di tecnolo-
gia spaziale a livello europeo.
L'amministratore delegato di
Thales Alenia Space Italia, Mas-
simo Claudio Comparini, ha ri-
cordato come le sfide siano "alte
e importanti" e necessitano non
di investimenti, ma di una vi-
sione globale. "Come fare per

connettere la visione globale,
che inevitabilmente lo spazio
porta con sé, con il ruolo dei ter-
ritori?", si è chiesto. "Nessuna
azienda in isolamento oggi può
cogliere l'ampiezza delle sfide
tecnologiche, sistemistiche e ar-
chitettoriali imposte dallo spa-
zio: dobbiamo parlare di un
ecosistema spaziale", ha sottoli-
neato Comparini. Per quanto ri-
guarda la connessione tra
territori, secondo Comparini il
Lazio ha tutti i pezzi della catena
del valore di un sistema spaziale.
"Penso che la sfida sia che que-
sto sviluppo economico per la
regione sia connesso ad una pro-
spettiva globale, ad un elemento
di livello nazionale, che ci metta
in connessione con i Paesi con i
quali l'Italia fa partnership (nel
settore spaziale) che sono tutti i
Paesi del mondo", ha concluso.
Dell'importanza dell'applica-
zione di quanto si sperimenta
nello spazio e delle ricadute
sulla vita quotidiana ha parlato il
chief strategic equity officer di
Leonardo, Giovanni Soccodato,
secondo cui l'ecosistema che si è
creato nel Lazio è "fondamen-
tale" e "abilita la possibilità di
realizzare tutta una serie di ap-
plicazioni" derivanti dalle infra-
strutture spaziali, consentendo di
sprigionare il potenziale che

avrà in prospettiva la space eco-
nomy. In merito al ruolo di Avio,
è stato ribadito che quella in
corso nel comparto, con lo svi-
luppo dei satelliti di piccole di-
mensioni, è una "rivoluzione
industriale" che viene portata
avanti "mettendo a frutto la fi-
liera di cui disponiamo compo-
sta non solo da quella
industriale, ma da quella dell'alta
formazione". Delle ricadute
sulla vita quotidiana delle inno-
vazioni sperimentate nello spa-
zio ha parlato anche Cristina
Leone, presidente del Cluster
tecnologico nazionale aerospa-
zio (Ctna) e Svp Projects, Grants
and Agencies di Leonardo.
"Oggi dobbiamo pensare non
solo allo spazio con il suo
grande valore scientifico, ma
anche alle sue applicazioni per i
cittadini e per le comunità", ha
affermato Leone. Nel suo inter-
vento la presidente del Ctna, ha
evidenziato che attualmente la
rivoluzione digitale ha offerto la
possibilità a imprese anche non
del settore strettamente spaziale
di poter accedere a un mercato
nuovo. "Oggi il costo dei lanci è
più accessibile", ha sottolineato,
osservando che i programmi
spaziali non sono più solo di ca-
rattere governativo ma anche fi-
nanziati da privati. In questo
contesto, i satelliti di piccole di-
mensioni che possono essere
messi in orbita con un solo lan-
cio offrono anche a imprese di
piccole dimensioni la possibilità
di effettuare esperimenti, da un
lato scientifici, "ma anche di
poter vendere servizi grazie agli
strumenti che montano sui loro
satelliti". Secondo Leone, il
Lazio vanta una grande impresa
nazionale a cui è possibile ag-
gregare una piccola e media im-
presa sia di manifattura che di
servizi nel comparto spaziale.
"Ritengo che il Lazio possa gio-
care un ruolo di primo piano nel-
l'ambito della Space economy
nazionale e nell'ambito delle at-
tività sia spaziali che di ricerca
che ci offrirà come opportunità
il Pnrr nei prossimi anni", ha sot-
tolineato la presidente del Ctna,
osservando che il lavoro con-
giunto di industria e università
per il rilancio del Paese può par-
tire dal territorio laziale. 

Il Lazio protagonista a Expo Dubai
“Capofila nell’economia spaziale”
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Le concentrazioni record di
gas serra nell’atmosfera e
l’associato calore accumulato
hanno spinto il pianeta “in un
territorio inesplorato, con ri-
percussioni di vasta portata
per le generazioni attuali e fu-
ture”. All’attuale tasso di au-
mento delle concentrazioni di
gas serra “entro la fine di que-
sto secolo assisteremo a un
aumento della temperatura di
gran lunga superiore agli
obiettivi dell’Accordo di Pa-
rigi, che andavano da +1,5 a
+2 gradi rispetto ai livelli
preindustriali“, puntando a
stare “ben al di sotto” dei +2
gradi.La Cop 26 “è un’oppor-
tunità decisiva per rimetterci
in carreggiata”. Così Petteri
Taalas, segretario generale
dell’Organizzazione meteoro-
logica mondiale-Omm (World
Meteorological Organization-
Wmo), l’agenzia meteorolo-
gica delle Nazioni unite,
presentando il rapporto State
of the Global Climate 2021,
pubblicato nel giorno di aper-
tura della Conferenza sul
clima a Glasgow. Gli ultimi
sette anni è molto probabile
possano risultare i sette più
caldi mai registrati, spiega il
rapporto. Un temporaneo
evento di raffreddamento ‘La
Niña’ all’inizio dell’anno “po-
trebbe far sì che il 2021 si
piazzi ‘solo’ dal quinto al set-
timo posto quale anno più
caldo mai registrato”, ma que-
sto “non nega o inverte la ten-
denza a lungo termine
dell’aumento delle tempera-
ture”. L’innalzamento globale
del livello del mare “ha acce-
lerato dal 2013 fino a raggiun-
gere un nuovo massimo nel
2021, insieme al continuo ri-
scaldamento degli oceani e al-
l’acidificazione degli oceani”.
Lo State of the Global Cli-
mate 2021 è un rapporto rea-
lizzato da diverse agenzie con
informazioni e dati raccolti
fino alla fine di settembre
2021. Raccoglie indicatori cli-
matici chiave come tempera-
ture, condizioni
meteorologiche estreme, ca-
lore e acidificazione degli

oceani, aumento del livello
del mare, ghiaccio marino e
ghiacciai. Lo State of the Glo-
bal Climate 2021 evidenzia
inoltre gli impatti socioecono-
mici, compresi quelli sulla si-
curezza alimentare, sui
movimenti di popolazioni e
gli ecosistemi. Nel 2020, le
concentrazioni di gas serra
hanno raggiunto nuovi mas-
simi, si legge nello State of
the Global Climate 2021. I li-
velli di anidride carbonica
(CO2) erano 413,2 parti per
milione (part per million-
ppm), il metano (CH4) era a
1.889 parti per miliardo (part
per bilion- ppb) e il protossido
di azoto (N2O) a 333,2 ppb:
ciò vuol dire rispettivamente
rispettivamente il 149%, il
262% e il 123% rispetto ai li-
velli preindustriali (1750).
L’aumento è continuato nel
2021. La temperatura media
globale per il 2021 (basata sui
dati raccolti da gennaio a set-
tembre) è stata di circa 1,09
gradi al di sopra della media
1850-1900. Attualmente, i sei
set di dati utilizzati dall’Omm
nell’analisi collocano il 2021
come il sesto o il settimo anno
più caldo mai registrato a li-
vello globale. “La classifica
potrebbe cambiare a fine
anno” ed è “probabile che il
2021 sarà tra il quinto e il set-
timo anno più caldo mai regi-
strato, e che quelli dal 2015 al
2021 saranno i sette anni più
caldi mai registrati”.  Circa il
90% del calore accumulato
nel sistema Terra è immagaz-

zinato nell’oceano. Nel-
l’Oceano profondità superiori
ai 2mila metri nel 2019 hanno
continuato a riscaldarsi rag-
giungendo un nuovo record,
ma “un’analisi preliminare
basata su sette serie di dati
globali suggerisce che il 2020
possa aver superato quel re-
cord”, segnala il rapporto.
Tutti i set di dati, comunque,
concordano sul fatto che “i
tassi di riscaldamento degli
oceani mostrano un aumento
particolarmente forte negli ul-
timi due decenniprevedendo
che l’oceano continuerà a ri-
scaldarsi in futuro”. Gran
parte dell’oceano, prosegue lo
State of the Global Climate
2021, ha subito almeno una
“forte” ondata di caldo ma-
rino nel 2021, con l’eccezione
dell’Oceano Pacifico equato-
riale orientale (a causa di La
Niña) e gran parte del-
l’Oceano Australe. Il mare di
Laptev e Beaufort nell’Artico
ha subito ondate di calore ma-
rino “gravi” ed “estreme” da
gennaio ad aprile 2021.
L’oceano assorbe circa il 23%
delle emissioni annue di CO2
di origine antropicanell’atmo-
sfera e quindi sta diventando
sempre più acido. “Il pH della
superficie dell’oceano aperto
è diminuito a livello globale
negli ultimi 40 anni ed è ora il
più basso da almeno 26mila
anni”, avverte il rapporto, e
gli attuali tassi di variazione
del pH sono “senza precedenti
almeno da allora”. Inoltre,
quando il pH dell’oceano di-

minuisce, diminuisce anche la
sua capacità di assorbire CO2
dall’atmosfera. I cambiamenti
globali del livello medio del
mare derivano principalmente
dal riscaldamento degli
oceani, a causa dell’espan-
sione termica dell’acqua di
mare e dello scioglimento del
ghiaccio terrestre. Misurato
dall’inizio degli anni ’90 da
satelliti altimetrici ad alta pre-
cisione,
“l’innalzamento medio glo-
bale del livello medio del
mare è stato di 2,1 millimetri
all’anno tra il 1993 e il 2002 e
di 4,4 mm all’anno tra il 2013
e il 2021, un aumento di un
fattore 2 tra i periodi”, a causa
“principalmente alla perdita
accelerata di massa di ghiac-
cio dai ghiacciai e dalle ca-
lotte glaciali”. L’estensione
del ghiaccio marino è dimi-
nuita rapidamente a giugno e
all’inizio di luglio nelle re-
gioni del Mare di Laptev e del
Mare di Groenlandia orien-
tale. Di conseguenza, l’esten-
sione del ghiaccio marino in
tutto l’Artico è stata ai minimi
storici nella prima metà di lu-
glio. C’è stato poi un rallenta-
mento della fusione ad agosto,
e l’estensione minima di set-
tembre (dopo la stagione
estiva) è stata maggiore ri-
spetto agli ultimi anni a 4,72
milioni di km2, la dodicesima
estensione di ghiaccio minima
più bassa nel registro satelli-
tare degli ultimi 43 anni, ben
al di sotto della media 1981-
2010. L’estensione del ghiac-
cio marino nel Mare di
Groenlandia orientale è stato
a un minimo record con un
ampio margine. 
L’estensione dello sciogli-
mento della calotta glaciale
della Groenlandia è stata vi-
cina alla media a lungo ter-
mine all’inizio dell’estate,
spiega lo State of the Global
Climate 2021, “ma nell’ago-
sto 2021 le temperature e il
deflusso dell’acqua di fusione
erano ben al di sopra della
norma a causa di una forte in-
cursione di aria calda e umida
a metà del mese”. 

Il 14 agosto è stata osservata
per diverse ore pioggia sulla
Summit Station, il punto più
alto della calotta glaciale della
Groenlandia(3.216 metri), e la
temperatura dell’aria è rima-
sta sopra lo zero per circa
nove ore, “non ci sono prece-
denti segnalazioni di piogge
sul Summit“. È la terza volta
negli ultimi nove anni che sul
vertice della calotta si verifi-
cano condizioni di fusione, le
carote di ghiaccio indicano
che solo uno di questi eventi
di fusione si è verificato nel
XX secolo. “Gli eventi me-
teorologici estremi sono la
nuova norma” e “ci sono cre-
scenti prove scientifiche che
alcuni di questi portino l’im-
pronta del cambiamento cli-
matico indotto dall’uomo”.
Petteri Taalas, segretario ge-
nerale dell’Organizzazione
meteorologica mondiale,
l’agenzia meteorologica delle
Nezioni unite, lo dice presen-
tando il rapporto State of the
Global Climate 2021. “I
ghiacciai canadesi hanno su-
bito un rapido scioglimento.
Un’ondata di caldo in Canada
e nelle parti adiacenti degli
Stati Uniti ha spinto le tempe-
rature fino a quasi 50 gradi in
un villaggio della Columbia
Britannica. La Death Valley,
in California, ha raggiunto i
54,4 gradidurante una delle
molteplici ondate di calore
negli Stati Uniti sudocciden-
tali, mentre molte parti del
Mediterraneo hanno registrato
temperature record. Il caldo
eccezionale è stato spesso ac-
compagnato da incendi deva-
stanti”. 
Allo stesso tempo, “la pioggia
di mesi è caduta nel giro di
poche ore in Cina e parti
dell’Europahanno subito
gravi inondazioni, con decine
di vittime e miliardi di perdite
economiche – prosegue Taa-
las – Un secondo anno conse-
cutivo di siccità nel Sud
America subtropicale ha ri-
dotto il flusso di potenti bacini
fluviali e ha colpito l’agricol-
tura, i trasporti e la produ-
zione di energia”. Ondate di
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caldo eccezionali hanno col-
pito il Nord America occiden-
tale nei mesi di giugno e
luglio, ricorda lo State of the
Global Climate 2021, con
molte aree che hanno superato
i record delle stazioni di rile-
vazione superandoli da 4 a 6
gradi in eccesso. Centinaia i
decessi legati al caldo. 
La cittadina di Lytton, nella
Columbia Britannica centro-
meridionale, ha raggiunto i
49,6 gradi il 29 giugno, bat-
tendo il precedente record na-
zionale canadese di 4,6 gradi
ed è stata devastata da un in-
cendio il giorno successivo.
Ci sono state anche diverse
ondate di calore nel sud-ovest
degli Stati Uniti. La Death
Valley, in California, ha rag-
giunto i 54,4 gradi il 9 luglio,
eguagliando un valore simile
toccato nel 2020 come il li-
vello più alto registrato al
mondo almeno dagli anni 30.
Quella passata in media è
stata l’estate più calda mai re-
gistrata negli Stati Uniti con-
tinentali. Si sono verificati
anche numerosi incendi di
grandi dimensioni. L’incendio
di Dixie nel nord della Cali-
fornia, iniziato il 13 luglio, ha
bruciato circa 390.000 ettari
fino al 7 ottobre, ed è stato il
più grande incendio mai regi-
strato in California. Il caldo
estremo ha colpito la regione
vasta del Mediterraneo. L’11
agosto una stazione agrome-
terologica in Sicilia ha rag-
giunto i  48,8 gradi, record
europeo provvisorio, mentre
Kairouan (Tunisia) ha rag-
giunto il record di 50,3 gradi.
Montoro con 47,4 gradi ha
stabilito un record nazionale
per la Spagna il 14 agosto,
mentre lo stesso giorno Ma-
drid ha registrato la sua gior-
nata più calda con 42,7 gradi.
Il 20 luglio Cizre con 49,1
gradi ha stabilito il record na-
zionale turco e Tbilisi ha regi-
strato il suo giorno più caldo
della Georgia con 40,6 gradi.
Grandi incendi si sono verifi-
cati in molte parti della re-
gione, con l’Algeria, la
Turchia meridionale e la Gre-

cia particolarmente colpite. A
metà febbraio, invece, condi-
zioni di freddo anomalo
hanno colpito molte parti
degli Stati Uniti centrali e del
Messico settentrionale. Gli
impatti più gravi si sono veri-
ficati in Texas, che in genere
ha registrato le sue tempera-
ture più basse almeno dal
1989. Un’anomala fase di
freddo primaverile ha colpito
molte parti d’Europa all’ini-
zio di aprile. Sul fronte delle
precipitazioni, ricorda lo State
of the Global Climate 2021,
piogge estreme hanno colpito
la provincia cinese di Henan
dal 17 al 21 luglio. Sulla città
di Zhengzhou il 20 luglio
sono caduti 201,9 millimetri
di pioggia in un’ora (record
nazionale cinese), 382 mm in
6 ore e 720 mm per l’evento
nel suo insieme: si tratta di più
della media annuale. Le inon-
dazioni improvvise sono state
collegate a oltre 302 morti,
con perdite economiche se-
gnalate di 17,7 miliardi di dol-
lari. L’Europa occidentale ha
subito alcune delle inonda-
zioni più gravi mai registrate
a metà luglio. Sulla Germania
occidentale e sul Belgio
orientale il 14 e 15 lugliosono
caduti da 100 a 150 mm di
pioggia su un’ampia area e su
un terreno già saturo, cau-
sando inondazioni, smotta-
menti e oltre 200 morti. Le
precipitazioni giornaliere più
elevate sono state di 162,4
mm a Wipperfürth-Gardenau
(Germania). 
Nella prima metà dell’anno
precipitazioni persistenti su-
periori alla media si sono ve-
rificate in alcune parti del Sud
America settentrionale, in
particolare nel bacino setten-
trionale dell’Amazzonia, cau-
sando inondazioni
significative e di lunga durata
nella regione. Il Rio Negro a
Manaus (Brasile) ha rag-
giunto il livello più alto mai
registrato. Le inondazioni
hanno colpito anche parti del-
l’Africa orientale, con il Sud
Sudan particolarmente col-
pito. Per contro, per il se-

condo anno consecutivo una
significativa siccità ha colpito
gran parte del Sud America
subtropicale. Le precipita-
zioni sono state ben al di sotto
della media su gran parte del
Brasile meridionale, Para-
guay, Uruguay e Argentina
settentrionale. La siccità ha
portato a significative perdite
agricole, aggravate da una
inattesa fase di basse tempe-
rature alla fine di luglio che ha
danneggiato molte delle re-
gioni di coltivazione del caffè
del Brasile. I bassi livelli dei
fiumi hanno anche ridotto la
produzione di energia idroe-
lettrica e interrotto il trasporto
fluviale. I venti mesi da gen-
naio 2020 ad agosto 2021
sono stati i più aridi mai regi-
strati per gli Stati Uniti sudoc-
cidentali, oltre il 10% meno
umidi rispetto al record prece-
dente. La produzione di grano
e colza prevista per il Canada
nel 2021 è del 30-40% infe-
riore ai livelli del 2020. Una
crisi di malnutrizione asso-
ciata alla siccità ha colpito
parti del Madagascar. Negli
ultimi dieci anni i conflitti, gli
eventi meteorologici estremi e
gli shock economici sono au-
mentati di frequenza e inten-
sità. Gli effetti combinati di
questi pericoli, ulteriormente
esacerbati dalla pandemia di
Covid-19, hanno portato a un
aumento della famee, di con-
seguenza, hanno minato de-
cenni di progressi verso il
miglioramento della sicurezza
alimentare. “Dopo un picco di

denutrizione nel 2020 (768
milioni di persone), le proie-
zioni indicavano un calo della
fame globale a circa 710 mi-
lioni nel 2021(9%). Tuttavia,
a ottobre 2021, i numeri in
molti paesi erano già superiori
a quelli del 2020“. Così il rap-
porto State of the Global Cli-
mate 2021 dell’Organizzazio-
ne meteorologica mondiale,
presentato oggi a Glasgow in
occasione dell’apertura della
Cop26. Questo “sorprendente
aumento (19%)” è stato av-
vertito principalmente tra i
gruppi che già soffrono di
crisi alimentari o peggio (In-
tegrated Food Security Phase
Classification IPC/CH Fase 3
o superiore), “passati da 135
milioni di persone nel 2020 a
161 milioni entro settembre
2021”. Altra “terribile conse-
guenza di questi shock” è
stato il numero crescente di
persone che soffrono la fame
e un crollo totale dei mezzi di
sussistenza(IPC/CH Fase 5),
principalmente in Etiopia,
Sud Sudan, Yemen e Madaga-
scar (584mila persone). Sic-
cità consecutive in gran parte
dell’Africa, dell’Asia e del-
l’America Latina hanno coin-
ciso con forti tempeste,
cicloni e uragani, che hanno
influito in modo significativo
sui mezzi di sussistenza e
sulla capacità delle popola-
zioni di riprendersi dagli
shock meteorologici ricor-
renti. Durante tutto l’anno
eventi e condizioni meteoro-
logiche estreme, spesso esa-

cerbate dai cambiamenti cli-
matici, hanno avuto impatti
importanti e diversificati sullo
spostamento della popola-
zione e sulla vulnerabilità
delle persone già sfollate“,
prosegue lo State of the Glo-
bal Climate 2021. Dall’Af-
ghanistan all’America
centrale, siccità, inondazioni e
altri eventi meteorologici
estremi stanno colpendo co-
loro che sono meno attrezzati
per riprendersi e adattarsi. Gli
ecosistemi – compresi gli eco-
sistemi terrestri, d’acqua
dolce, costieri e marini – e i
servizi che forniscono, sono
influenzati dal cambiamento
climatico. In tutto ciò, “gli
ecosistemi si stanno degra-
dando a un ritmo senza prece-
denti, che si prevede
accelererà nei prossimi de-
cenni”. Il degrado degli ecosi-
stemi “sta limitando la loro
capacità di sostenere il benes-
sere umano e danneggiando la
loro capacità adattativa nel
costruire resilienza”. “La
Cop26 deve essere un punto
di svolta per le persone e il
pianeta”. Antonio Guterres,
segretario generale delle Na-
zioni Unite, lo dice presen-
tando il rapporto State of the
Global Climate 2021 dell’Or-
ganizzazione meteorologica
mondiale. 
Il rapporto “fa ricorso alle ul-
time prove scientifiche per
mostrare comeil nostro pia-
neta stia cambiando sotto i
nostri occhi. Dalle profondità
dell’oceano alle cime delle
montagne, dallo scioglimento
dei ghiacciai agli implacabili
eventi meteorologici estremi,
gli ecosistemi e le comunità di
tutto il mondo vengono deva-
stati. 
Su questi fatti gli scienziati
sono chiari - avverte Guterres
- Ora i leader devono essere
altrettanto chiari nelle loro
azioni. La porta è aperta, le
soluzioni ci sono. La Cop26
deve essere una svolta. Dob-
biamo agire ora, con ambi-
zione e solidarietà, per
salvaguardare il nostro futuro
e salvare l’umanità”.

  mi? La normalità
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Troppi contagi, Trieste vieta le piazze 
ai non green pass e no vaccini

Piazza Unità d'Italia vietata ai contestatori del
green pass e multe molto severe per chi promuove
altrove manifestazioni senza mascherine e distanze
anti Covid. Trieste reagisce così a quello che il sin-
daco Roberto Dipiazza definisce "un momento
molto grave" per la città con più contagi d'Italia, la
maggior parte dei quali legati a cortei e presidi con-
tro il certificato obbbligatorio, e con una copertura
vaccinale molto bassa rispetto al resto del Paese.
"Non c'è  più rispetto delle regole, ora basta. Farò
in modo che si rispettino e lo farò anche al limite
della legge" le parole del primo citttadino al quarto
mandato durante una conferenza stampa in cui
sono state preannuciate misure restrittive del diritto
a manifestare dopo il boom di contagi legato alle
manifestazioni no green pass. «Quello che ho visto
nelle ultime settimane - aggiunge - non solo ha
danneggiato l'immagine della città ma rischia di
farci tornare indietro ai tempi del lockdown e que-
sto sarebbe una follia. Finiamola con le manifesta-
zioni che hanno portato a questo disastro. Non è
più tollerabile che poche persone danneggino la
città dal punto di vista dei contagi e dell'immagine.
Mai avrei pensato di vedere nella mia vita quello
che ho visto in Piazza Unità d'Italia con la gente
che addirittura ci dormiva. Non poteva che succe-
dere quello che è successo". Il prefetto Valerio Va-
lenti esplicita la 'filosofia' delle restrizioni che
riguarderanno anche gli altri capoluoghi della re-
gione. "Nel bilancimento degli interessi prevale il
diritto alla salute sul diritto a manifestare. Occorre
individuare, e lo faremo in una riunione del Comi-
tato di sicurezza pubblica, forme che non repri-
mano questo diritto ma lo comprimano alla luce
delle evidenze scientifiche. È un'operazione diffi-
cile perché deve essere affiancata da un principio
di effettività delle misure messe in campo. Bisogna
adottare provvedimenti che anticipino gli obblighi
che scattano con la zona gialla".  Valenti  si appre-
sta a firmare un provvedimento col quale "in
piazza Unità d'Italia, da sempre considerata a di-
sposizione di tutti, sarà compresso momentanea-
mente il diritto a manifestare. Non potrà essere
teatro ddi ulteriori manifestazioni fino al 31 dicem-
bre". Il Prefetto, che sta per trasferirsi a Firenze, ha

voluto lanciare un appello a chi ha gremito le
strade di Trieste nelle ultime settimane: "Siete li-
beri di fare quello che volete, di non vaccianarvi,
ma lasciate liberi gli altri".  "Se uno si prende la re-
sponsabilità di organizzare una manifestazione,
non deve solo mandare messaggi su Telegram, ma
è responsabile anche del rispetto delle regole" di-
chiara  il presidente del Friuli Venezia Giulia, Mas-
similiano Fedriga. "I vostri messaggi minatori non
mi fanno paura - si rivolge ai no pass -. Non ho
paura di quattro scemi che mi minacciano sul web
e diffondono menzogne. L'idiozia non può più
avere spazio"  Il bilancio delle persone contagiate
dal Covid che hanno partecipato alle manifesta-
zioni no green pass a Trieste è salito a 92.  A co-
municarlo l'epidemiologo Fabio Barbone, che è a

capo della task force del Friuli Venezia Giulia.
"Sono persone che, al momento del tampone,
hanno autodichiarato di avere preso parte a queste
manifestazioni tra cui una parte minimale era lì per
obblighi di lavoro. Sono per lo più soggetti non
vaccinati, che, da quanto si vede nei video, erano
seza mascherine, non operavano il distanziamento
e sono state a contatto gomito a gomito per molte
ore anche in situazioni che favoriscono il contagio,
come cantare e urlare".  Barbone informa che "la
copertura vaccinale in Friuli Venezia Giulia è di al-
cuni punti inferiore al dato nazionale e a Trieste di
circa 5 punti inferiore al dato della Regione. La fa-
scia di età meno coperta è quella tra i 40 e i 70 anni,
mentre tra i 20 e i 40 anni è simile a quella del resto
d'Italia". La direttrice della sanità regionale Gianna
Zamaro comunica che le "pneumologie sono
piene" e si sta cercando di riconvertire alcuni posti
letto, come già accaduto nelle fasi più acute della
pandemia, anche se, assicura, "al momento non
siamo vicini" al punto in cui si devono ridurre le
attività di routine per far fronte ai pazienti Covid.
L'emergenza, spiega il vicepresidente della Re-
gione, Riccardo Riccardi, è maggiore in questa
zona che nel resto del Paese anche perché il Covid
circola molto "nelle aree confinanti e per il tema
della mobilità transfrontaliera anche se il focolaio
più importanti, ci dicono i dati, è legato alle mani-
festazioni ". 

Covid
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Diversi produttori e sviluppa-
tori, anche di altri Paesi, hanno
messo a disposizione sugli store
on line app per la verifica del
green pass che consentono a chi
le scarica, inquadrando il QR
Code, di leggere dati personali
come nome, cognome, data di
nascita, ma perfino dosi o tam-
poni effettuati. In alcuni casi le

app richiedono anche una regi-
strazione per il download e tra-
sferiscono i dati a terzi. l
Garante per la protezione dei
dati mette in guardia tutti gli
utenti dallo scaricare queste
app, che trattano dati in viola-
zione delle disposizioni di legge,
le quali stabiliscono che è l’App
VerificaC19, rilasciata del Mi-

nistero della Salute, l’unico
strumento di verifica delle cer-
tificazioni verdi utilizzabile per
garantire la privacy delle per-
sone.  
L’Autorità ha deciso inoltre di
avviare un’indagine sulle app
per green pass non in regola, ri-
servandosi gli opportuni inter-
venti a tutela degli utenti.

App pirata sul Green Pass, il garante
per la privacy apre un fascicolo
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Covid

L’azienda farmaceutica Merck
ha annunciato di aver concesso
una licenza royalty-free per il
molnupiravir – è il suo farmaco
antivirale orale sperimentale (in
fase di rolling review presso
l’Ema) per il trattamento di
Covid-19 negli adulti – a The
Medicines Patent Pool (Mpt),
organizzazione non profit so-
stenuta dalle Nazioni Unite,
che lavora per rendere le cure
mediche e le tecnologie acces-
sibili a livello globale, consen-
tendo al farmaco di essere
prodotto e venduto a basso
costo in 105 Paesi in Africa e
Asia. Lo riporta il New York
Times. Una notizia positiva, se-
condo la dottoressa Ariela Be-
nigni, segretario scientifico e
coordinatore delle ricerche
nelle sedi di Bergamo e Ranica
dell’Istituto Mario Negri (inter-
vistata dal sito www.ilsussidia-
rio.net), perché “le terapie
farmacologiche possono essere
utili anche per quelle zone del
mondo dove i vaccini non rie-
scono ad arrivare e possono es-
sere utilizzate nella fase
precoce della malattia per far sì
che non peggiori fino alle
forme più severe”. Ecco l’inter-
vista al Sussidiario.net 
L’Ema ha iniziato la rolling re-
view della pillola anti-Covid
della Merck. Che ne pensa?
Il molnupiravir ha un meccani-
smo d’azione interessantis-
simo.
Perché?
Occorre partire da ciò che fa il
virus quando entra nelle nostre
cellule. Tende a replicare il suo
codice genetico a Rna. Quello
del Sars-Cov-2 è formato da
tante basi differenti: è come
avere una collana che ha 4
perle, una diversa dall’altra,
che si alternano fra di loro. Il
virus, una volta nella cellula, si
dà da fare per formare tante ca-
tene, tante collane.
Il molnupiravir come e quando
interviene?
Una volta assunto nell’organi-
smo, diventa una molecola
molto simile, ma non uguale, a
una delle basi dell’Rna del
virus. In tal modo, quando il
virus tende a formare la col-
lana, il farmaco si frappone fra
una perla e l’altra, cioè fra una
base e un’altra, inserendo degli
errori. A lungo andare, sosti-

tuendosi via via alle basi, il
virus accumula così tanti errori
fino ad arrivare alla cosiddetta
mutagenesi letale. In pratica,
collassa, non può più replicare
e muore, perché è cambiato
troppo.
Oltre che efficace, il molnupi-
ravir è anche sicuro?
La valutazione dell’Ema si sta
concentrando anche sulla sicu-
rezza. Viene somministrato in
fase precoce e per soli 5 giorni,
però un meccanismo simile po-
trebbe anche andare a interfe-
rire con i nostri acidi nucleici.
Molto probabilmente non av-
verrà, ma è giusto indagare a
fondo su questo aspetto.
Abbiamo quindi trovato un’al-
tra arma anti-Covid oltre al
vaccino?
Attenzione: vaccino e terapie
farmacologiche sono due cose
diverse e non sostituibili. Il
vaccino è una forma di preven-
zione, attraverso la quale la co-
munità si protegge cercando di
impedire che il virus colpisca
determinati soggetti, conti-
nuando così la sua vita replica-
tiva. Ma nessun vaccino, anche
se alleggerisce molto i sintomi,
protegge al 100%. E’ impor-
tante sottolinearlo, perché non
è assolutamente vero affermare
che si può non essere vaccinati,
tanto ci sono le cure.
Che armi ha oggi a disposi-
zione la farmacologia?
Quando il virus ci infetta, pro-
voca alterazioni al nostro orga-
nismo a carico soprattutto delle
prime vie aeree. Le cellule che
rivestono le mucose di queste
vie aeree sono colpite dal virus,
che tende a moltiplicarsi, anche
per poter passare da un indivi-
duo a un altro, e subiscono un

danno di tipo infiammatorio.
L’infiammazione è un po’ la
prima risposta del nostro orga-
nismo, come la febbre, che è
uno strumento di difesa.
Dopo due anni di studi ab-
biamo scoperto come funziona
la catena di eventi scatenata dal
Sars-Cov-2?
Sì. Dopo l’infiammazione, in-
fatti, si attiva il cosiddetto si-
stema del complemento, che fa
parte del nostro sistema immu-
nitario e ci difende dagli agenti
patogeni estranei. Il comple-
mento, a sua volta, è in grado di

attivare un sistema di coagula-
zione che può portare a delle
trombosi nei nostri vasi sangui-
gni. Studiando tutto questo, ab-
biamo capito come è possibile
intervenire con i farmaci.
Come la tachipirina?
All’inizio si è usata la tachipi-
rina, il cui principio attivo, il
paracetamolo, è in grado di ri-
durre la febbre, ma così fa-
cendo si riduceva anche la
nostra prima forma di difesa.
Cosa, quindi, non sempre salu-
tare, perché proprio con le tem-
perature alte dell’organismo è

come se “cuocessimo” il virus.
Il paracetamolo ha dimostrato
nel tempo di non avere tutti
quegli effetti favorevoli che ci
si aspettava.
Quindi?
Questo ha portato a sperimen-
tare le terapie anti-infiammato-
rie. Le prime, che andavano a
colpire delle proteine infiam-
matorie chiamate citochine,
prodotte dal nostro organismo,
non si sono rivelate così pro-
mettenti.
Per esempio?
Il Tocilizumab, che aveva come
target l’interleuchina 6, o altri
farmaci inibitori dell’interleu-
china 1 non sono stati molto ef-
ficaci, perché la risposta
immunitaria è individuale, le
proteine infiammatorie che noi
produciamo sono tante e col-
pirne una sola, sebbene preva-
lente, serve a poco. Molto
difficile anche individuare la fi-
nestra d’intervallo in cui som-
ministrare questi farmaci. E il
fatto che siano stati presi pa-
zienti in fasi diverse della ma-
lattia, con diverse citochine
prodotte, spiega perché non si è
arrivati a risultati univoci.

Dall’azienda farmaceutica Merck
un nuovo farmaco contro il Covid

Sì alla corsia preferenziale per la terza dose
anche a docenti e personale scolastico, rispet-
tando i sei mesi di distanza dalla seconda, per-
ché anche loro lavorano in ambienti a rischio.
Lo dice il sottosegretario alla Salute Pierpaolo
Sileri. Il rialzo dei casi previsto, e le manife-
stazioni No vax non hanno giovato, riflette.
Sileri ha spiegato infine che gli under 20 as-
sorbono il 23% dei nuovi contagi. "Oltre a
prendere il virus, i giovani lo portano a casa",
ricorda Sileri nell'intervista al Corriere della
Sera. Il sottosegretario alla Salute sottolinea
anche che èrematuro parlare di alleggerire o
addirittura abolire il Green pass, anche se "vi-
vremo un Natale libero". Non va dimenticato
comunque che l'indice di trasmissibilità ba-
sato sui casi sintomatici è in aumento e quello
basato sui ricoveri ospedalieri ha superato la
soglia epidemica . Serve quindi cautela e pro-
seguire con le vaccinazioni, visto che "gli
over 50 completamente scoperti, senza nep-
pure una dose sono 2 milioni 731 mila circa e
non sono ottimista sul fatto di poterli recupe-
rare, nonostante le campagne di sensibilizza-
zione.L'unica risorsa sono i medici di famiglia
e la persuasione porta a porta". Imminente in-
fine la decisione sulla seconda dose per chi ha

fatto il monodose J&J. "Mi risulta che gli or-
ganismi tecnici siano orientati a prevedere un
richiamo con un vaccino a mRNA, molto pro-
babilmente almeno dopo due mesi dall'unica
iniezione. Siamo nei tempi visto che queste
persone si sono immunizzate tra aprile e mag-
gio".

Terza dose ai prof, poi a tutti 
coloro che sono scoperti 

Morti da Covid, 
superata la tragica 
soglia dei 5milioni 

di vittime
La tragica soglia dei cinque milioni di vit-
time dall’inizio della pandemia di corona-
virus a fine 2019 è stata superata, secondo
i dati della Johns Hopkins University. Se-
condo l’osservatorio sul Covid-19 dell’uni-
versità americana, in tutto il mondo a
stamani sono stati registrati 5.000.425 de-
cessi causati dal virus. Gli Usa sono il paese
con il maggior numero di vittime accertate:
sono 745.836.
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Cop26, prima intesa 
sulla deforestazione. C’è l’accordo

anche con Brasile e Russia
I leader di oltre 100 Paesi si
impegnano a porre fine alla
deforestazione entro il 2030,
con un investimento da 19,2
miliardi di dollari. E' l'accordo
raggiunto alla Cop26 di Gla-
sgow. 
"Questi grandi ecosistemi bru-
licanti, queste cattedrali della
natura, sono i polmoni del no-
stro pianeta", sottolinea il pre-
mier britannico Boris
Johnson. 
Tra i firmatari della "Dichiara-
zione di Glasgow su foreste e
terra" anche Jair Bolsonaro,
Xi Jinping e Vladimir Putin.
"Questo è il più grande passo
avanti nella protezione delle
foreste del mondo da una ge-
nerazione", afferma con entu-
siasmo la presidenza
britannica della conferenza
Onu sui cambiamenti clima-
tici, che ha preso il via dome-
nica in Scozia. 
Tra i Paesi che hanno aderito
all'accordo figurano - oltre a

Brasile, Cina, e Russia - anche
Stati Uniti, Canada e Repub-
blica Democratica del Congo.
Secondo la presidenza britan-
nica, per questo progetto sa-
ranno impegnati 8,75 miliardi
di sterline (circa 10,30 mi-
liardi di euro) di fondi pub-

blici. Saranno inoltre mobili-
tati 5,3 miliardi di sterline di
investimenti privati, di cui un
miliardo sarà dedicato alla
protezione del bacino del
Congo, che ospita la seconda
foresta tropicale più grande
del mondo.

Esteri

Si è aperta la Cop26, la 26ma riunione della Confe-
renza delle Parti, un incontro annuale dei 197 mem-
bri della Convenzione quadro delle Nazioni Unite
sui cambiamenti climatici (acronimo in inglese
Unfccc). 
L'evento si tiene presso lo Scottish Event Campus
di Glasgow e vedrà esperti, attivisti e leader mon-
diali discutere su come evitare gli effetti peggiori del
cambiamento climatico. Di seguito un glossario in-
dispensabile per comprendere tutti gli aspetti della
Conferenza sul climate change. 
Meccanismo di aggiustamento del carbonio alla
frontiera (Carbon Border Adjustment Mechanism)
È un dazio sulle emissioni climalteranti proposto
dalla Commissione Europea, pensato per difendere
l'industria europea durante la transizione ecologica
e che si applica ad alcuni prodotti (ferro, alluminio,
cemento e fertilizzanti) importati da Paesi fuori dal-
l'Unione Europea in cui non sono adottati i rigidis-
simi obiettivi climatici dell'Ue. La proposta della
Commissione deve ora seguire l'iter legislativo Ue. 
Cattura e sequestro del carbonio (Carbon capture
and storage)
Consiste nell'iniezione in formazioni geologiche
profonde o giacimenti esauriti di idrocarburi di Co2
liquida ottenuta dalla cattura nei camini di emissione
di centrali elettriche a combustibili fossili e da altri
grandi impianti industriali. L'attività di sequestro e
stoccaggio di Co2 (Ccs) è considerata strategica nel-
l'ambito della politica energetica europea in quanto
permetterebbe, secondo stime preliminari, la ridu-
zione del 20% delle emissioni di gas serra entro il
2020.

Crediti di carbonio (Carbon credits)
Sono certificati negoziabili, ovvero titoli equivalenti
ad una tonnellata di Co2, che le aziende 'scambiano'
per poter emettere gas serra attraverso la realizza-
zione di progetti di tutela ambientale.
Impronta di carbonio (Carbon footprint)
E' l'unità di misura usata per stimare le emissioni di
gas serra provocate da prodotti, servizi, organizza-
zioni, eventi e individui. Generalmente viene
espressa in tonnellate di Co2.
Neutralità carbonica (Carbon neutral)
Consiste nel raggiungimento di un equilibrio tra le
emissioni e l'assorbimento di carbonio eliminando
del tutto tali emissioni nel corso dei processi produt-
tivi, o compensandole tramite i cosiddetti 'carbon
sinks', depositi di Co2, come foreste, suolo e oceani.
L'espressione si utilizza riferita ad un prodotto, un
servizio, un processo o un'organizzazione, quando
si trovano in una situazione di zero-impatto clima-
tico.
Climate positive
E' un obiettivo che va oltre il 'net zero' e che è con-
seguito da un'azienda quando la quantità di emis-
sioni di carbonio che viene rimossa dall'atmosfera
supera la quantità prodotta.
Ecotassa (ecotax)
Abbreviazione di tassa ecologica, si riferisce a una
tassa riscossa su attività nocive per l'ambiente. È
ideata per promuovere azioni più rispettose dell'am-
biente da parte di imprese o individui.
Greenwashing
Comunemente utilizzato nel marketing, è un metodo
con cui un'azienda tenta di attirare l'attenzione sulle

sue azioni sostenibili per distrarre dalle sue pratiche
più distruttive per l'ambiente.
Protocollo di Kyoto
Firmato nel 1997, è un trattato internazionale che
impegna tutte le parti a ridurre le emissioni globali
di gas serra. E' stato il primo a fissare obiettivi di ri-
duzione delle emissioni giuridicamente vincolanti
per i singoli Paesi ed è entrato in vigore nel 2005. È
stato sostituito dall'Accordo di Parigi nel 2015.
Zero netto (Net zero)
Lo zero netto si riferisce al punto in cui la quantità
di carbonio emessa nell'atmosfera è uguale alla
quantità di carbonio rimossa.
Accordo di Parigi
E' un trattato internazionale legalmente vincolante
che è stato concordato durante l'ultima conferenza
Cop nel 2015. L'Accordo di Parigi ha fissato obiet-
tivi importanti per limitare il riscaldamento globale
al di sotto dei due gradi Celsius, preferibilmente a
1,5 gradi, rispetto ai livelli preindustriali (quali esat-
tamente siano questi livelli non è specificato nell'ac-
cordo ed è tuttora oggetto di dibattito scientifico). 
1,5 gradi
E' il limite all'aumento della temperatura media sulla
Terra, rispetto ai livelli preindustriali, sancito dal-
l'Accordo di Parigi e concordato dai leader mondiali.
Le proiezioni degli esperti suggeriscono che un au-
mento della temperatura al di sopra di questa quan-
tità comporterebbe la diffusione di alcuni dei
peggiori effetti del cambiamento climatico, met-
tendo a rischio miliardi di persone e causando danni
irreversibili all'ambiente.
Adnkronos.it

Papa Francesco: 
“Il lavoro minorile

è un flagello”

Tutte le parole e i capitoli del glossario sul climate change di Glasgow

Il lavoro minorile è "un flagello che ferisce crudelmente l'esistenza
dignitosa e lo sviluppo armonioso dei più piccoli, limitando con-
siderevolmente le loro opportunità di futuro, poiché riduce e lede
la loro vita per soddisfare i bisogni produttivi e lucrativi degli
adulti". Lo dice Papa Francesco in un messaggio all'Incontro della
Fao sull'eliminazione del lavoro minorile in agricoltura: " L'uma-
nità deve proteggere dell'infanzia!", ha aggiunto.
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Retata a Palermo, 58 provvedimenti 
cautelari in carcere ed ai domiciliari

Una vasta operazione anti-
droga ha consentito di sman-
tellare un'organizzazione che
gestiva il traffico e lo spaccio
nel quartiere Sperone di Pa-
lermo. Eseguiti 58 provvedi-
menti cautelari (37 in carcere,
20 domiciliari e un obbligo di
presentazione alla polizia giu-
diziaria) emessi dal gip del tri-
bunale di Palermo. 
A gestire le piazze di spaccio
erano interi nuclei familiari,
che utilizzavano anche mino-
renni per la cessione di stupe-
facenti. La droga veniva
nascosta ovunque: dagli an-
droni dei palazzi alle abita-
zioni, e in alcuni casi anche
nelle camerette dei figli minori
dei componenti dell'organiz-
zazione. Mentre l'attività di

spaccio avveniva nei pressi
della scuola pubblica del quar-
tiere, con acquirenti prove-
nienti da ogni parte della
Sicilia. Le indagini, dirette
dalla Direzione distrettuale an-
timafia, sono state coordinate
dal procuratore aggiunto Sal-
vatore De Luca. Contestati i
reati di associazione finaliz-
zata al traffico di sostanze stu-
pefacenti e spaccio di sostanze
stupefacenti. Fondamentale il
ruolo delle madri, delle mogli
e delle conviventi dei capi, le
quali collaboravano nella dire-
zione delle attività, nei contatti
con i fornitori e nel tenere la
contabilità delle piazze di
spaccio, pronte a subentrare
per garantire continuità allo
spaccio in caso di arresto di

uno degli organizzatori. L'or-
ganizzazione aveva a disposi-
zione magazzini e
appartamenti, in cui i sodali si
riunivano per decidere le stra-
tegie, spartirsi i proventi o ri-
fornire i pusher. Queste 'basi'
venivano utilizzate per lo stoc-
caggio di marijuana e hashish

o come laboratori per "cuci-
nare" la cocaina per la produ-
zione di crack. I profitti
venivano redistribuiti per il so-
stentamento delle famiglie dei
detenuti e il pagamento delle
spese legali. Inoltre, i pusher
erano organizzati su turni di
24 ore per garantirne la piena

attività anche durante le ore
notturne, con direttive precise
sui punti dei cortili condomi-
niali dove occultare lo stupe-
facente e sulle modalità di
consegna agli acquirenti. Le
piazze di spaccio garantivano
ai tre clan profitti, stimati nel-
l'ordine di 1,5 milioni di euro
su base annua. Nel corso del-
l'attività sono già state arre-
state in flagranza di reato 37
persone, segnalate alla prefet-
tura 56 tossicodipendenti e se-
questrati circa tre chili di
stupefacente e oltre seimila
euro in contanti. Tra l'altro, a
gestire le piazze di spaccio
erano interi nuclei familiari,
che utilizzavano anche mino-
renni per la cessione di stupe-
facenti. 

Cronache italiane

                

Era incensurato, a Torino è mistero sulla morte di
Massimo Melis, 52enne operatore della Croce Verde,
ucciso con un colpo di pistola alla tempia all'interno
della sua auto. L'omicidio sarebbe avvenuto dome-
nica sera, ma il cadavere è stato ritrovato solo lunedì
pomeriggio quando un passante ha dato l'allarme:
Melis, incensurato, sarebbe stato ucciso con un solo
colpo di pistola alla tempia sinistra. Secondo gli in-
vestigatori l'uomo, che lavorava come operatore
della Croce Verde, aveva appena riaccompagnato a
casa la fidanzata, quindi era tornato in via Gottardo
e si era fermato in auto a fumare una sigaretta.
L'omicidio è avvenuto vicino all'ospedale San Gio-
vanni Bosco: sul posto gli uomini della Squadra mo-
bile della Questura di Torino. Inizialmente si
pensava al suicidio, successivamente la conferma da
parte di fonti investigative, che hanno invece confer-
mato la pista dell’omicidio.

Torino, operatore 
della Croce Verde

freddato con un colpo 
di pistola alla testa

Il nonno materno di Eitan, Shmuel Peleg, ha
presentato ricorso alla Corte distrettuale di Tel
Aviv contro la sentenza del Tribunale della fa-
miglia che ha riconosciuto le ragioni di Aya
Biran, zia paterna del piccolo, nell'ambito della
Convenzione dell'Aja sulla sottrazione dei mi-
nori. Lo ha fatto sapere Gadi Solomon, porta-
voce della famiglia Peleg. Dopo aver perso i
genitori, il fratellino di un anno e i bisnonni
nell'incidente della funivia del Mattarono a
maggio, a settembre Eitan era stato sequestrato
e portato in Israele dal nonno materno, Shmuel
Peleg. La battaglia legale tra i due rami della
famiglia si era conclusa in prima istanza con
un pronunciamento a favore della zia Aya, la
sorella del padre, residente in Italia, con la sen-
tenza del Tribunale della famiglia che ha rico-
nosciuto le ragioni della zia paterna nell'ambito
della Convenzione dell'Aja sulla sottrazione
dei minori. Il nonno materno ora ha presentato

ricorso alla Corte distrettuale di Tel Aviv con-
tro la sentenza. Il portavoce della famiglia,
Gadi Solomon, ha fatto sapere che nel ricorso
si denuncia che il Tribunale nella sua sentenza
non ha tenuto conto "delle circostanze eccezio-
nali di fronte alle quali si trovava" ed ha igno-
rato "le azioni unilaterali della zia Aya Biran".

Caso Eitan, il nonno paterno presenta
ricorso in Tribunale. Si allungano

i tempi del ritorno in Italia



Omceo Roma a Gualtieri: 
per una città in ‘salute’ parta 

da rifiuti, buche e illuminazione
Magi: già avuti contatti con lui, promesso 

un tavolo permanente sulla sanità

15
Roma

"Quali dovrebbero essere le
prime mosse del nuovo sin-
daco per una città in 'salute'?
Sicuramente eliminare i ri-
fiuti dalle strade e renderle
soprattutto sicure, riparando
le buche, manutenendo le ca-
ditoie, per evitare gli allaga-
menti, e illuminandole a
dovere". Risponde così il
presidente dell'Ordine dei
medici di Roma, Antonio
Magi, interpellato dall'agen-
zia Dire in merito alle prime
azioni che il neo sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri, do-
vrebbe mettere in campo per
la città. "Le buche, in parti-
colare, possono provocare
incidenti anche gravi- prose-
gue Magi- per cui è chiaro
che le strade debbano essere

rimesse in manutenzione;
quanto all'illuminazione,
oggi ci sono ancora molti
quartieri di Roma al 'buio' e
questo non va bene. Vorrei ri-
cordare che quando a corso
Francia morirono le due ra-
gazze, Gaia e Camilla, pio-
veva ed era buio pesto".

Magi fa quindi sapere che ha
già avuto "diversi" contatti
con il sindaco Gualtieri, che
"ci ha promesso un tavolo
tecnico aperto e permanente
sulla sanità, a cui partecipe-
remo come Ordine per evi-
denziare i problemi e trovare
tutti insieme delle soluzioni.
Il sindaco- ricorda Magi- è il
primo ufficiale sanitario e
deve assicurarsi che l'assi-
stenza sanitaria venga garan-
tita a tutti i cittadini,
'monitorando' il lavoro delle
Asl, promuovendo stili di
vita salutari e occupandosi
del socio-sanitario, un settore
molto importante per la città,
che dipende proprio dal Co-
mune e dai Municipi", con-
clude.

Rampelli (FdI) sulle
dimissioni di Michetti:

“Scelta personale 
e non concordata”

mercoledì 3 novembre 2021

“Apprendo delle dimissioni di
Enrico Michetti dalla carica di
consigliere comunale, deci-
sione che mi risulta personale
e non concordata con alcuno,
tanto meno con me – come si
va raccontando – o con la Fe-
derazione romana di Fdi, arte-
fici di una battaglia senza
risparmio in suo sostegno”.
Fabio Rampelli, vicepresi-
dente Fdi della Camera e fra i
principali sponsor della can-
didatura di Enrico Michetti al
Campidoglio da parte del cen-
trodestra, si dissocia dalle di-
missioni da lui annunciate dal
seggio in Campidoglio da cui
avrebbe dovuto guidare l’op-
posizione alla Giunta Gual-
tieri.  “Se mi avesse richiesto
un parere – dichiara Martelli-

avrei dichiarato l’inopportu-
nità di tale scelta e il danno
che si sarebbe arrecato alla
credibilità dell’intera coali-
zione. Michetti è stato scelto
anche per le sue storiche bat-
taglie sociali, di opposizione
a Raggi, Conte e Zingaretti
fatte attraverso i microfoni di
Radio Radio, emittente ro-
mana d’assalto. Non solo
dunque per le sue competenze
amministrative. Era per que-
sto conosciuto al pubblico ro-
mano, per le sue sferzate al
potere, lo stare dalla parte dei
cittadini, non certo per le con-
sulenze nei piccoli comuni del
reatino o per le sue lezioni
universitarie a Cassino, in
provincia di Frosinone.
Avrebbe pertanto svolto be-
nissimo il suo ruolo di oppo-
sitore, da vero ‘tribuno del
popolo’. Sono sicuro che la
maggioranza dei 375mila ro-
mani che gli hanno assegnato
il mandato a rappresentarli l’-
hanno fatto pensando che sa-
rebbe stato un buon sindaco
ma anche un buon consigliere
comunale. “In democrazia –
sottolinea Rampelli- chi si
candida a ricoprire un ruolo sa
bene che in caso di sconfitta
deve onorare il mandato. In
questo panorama c’è comun-
que una buona notizia che ri-
guarda il subentro di un già
consigliere comunale, Fede-
rico Rocca, persona laboriosa
e competente che avrebbe
meritato l’elezione immediata
anche perché sostenuto da un
mare di bravissimi militanti e
dirigenti apicali di FDI. Per
questo festeggiamo compatti
la meritata conquista del sesto
seggio in Campidoglio”. 

“Grande successo di partecipazione al-
l’avviso pubblico sul trasporto sosteni-
bile. Ora riapriamo il bando e portiamo a
completo esaurimento l’intera dotazione
finanziaria di 10 milioni di euro”. Così
l’assessore regionale allo Sviluppo Eco-
nomico della Regione Lazio, Paolo Or-
neli, traccia un primo bilancio sugli esiti
del bando regionale per l’acquisto di vei-
coli “green” elettrici ed ibridi. “Sono 654
le domande risultate utili, per un contri-
buto complessivo di 8,5 milioni di euro ri-
chiesto dalle micro, piccole e medie
imprese e titolari di licenze taxi e Ncc
operanti nel Lazio che, con agli aiuti pre-
visti dal bando sulla mobilità sostenibile,
potranno acquistare un nuovo veicolo a
basso impatto ambientale”, chairsce Or-
neli.  “Sono molto soddisfatta di questa
grande partecipazione, che oltre a sancire
il successo del bando testimonia una
buona risposta alle politiche regionali per
lo sviluppo sostenibile”, aggiunge l’asses-
sore regionale alla Transizione Ecologica
e Trasformazione Digitale, Roberta Lom-
bardi, che evidenzia: “Si tratta di una mi-
sura preziosa per portare una mobilità più
intelligente e sostenibile nelle nostre città,
che s’inserisce in quel percorso compo-
sito della transizione ecologica che, dal-
l’energia alla ricerca e formazione,
coinvolge in maniera trasversale tutti i
settori strategici della nostra società”.

Nello specifico con il bando verrà desti-
nato un contributo a fondo perduto a
Mpmi e ai titolari di licenza Taxi – Ncc,
operanti nel Lazio per l’acquisto di mezzi
di trasporto poco impattanti. Il contributo
sarà diversificato in base alla tipologia del
mezzo di trasporto, furgoni o veicoli elet-
trici, ibridi o a metano, e andrà da un mi-
nimo di 3 mila euro a un massimo di 20
mila euro. Il contributo totale massimo
che potrà ricevere un beneficiario (in caso
si tratti di un’impresa) sarà di 150.000
euro. Il bando sarà pubblicato sul Burl re-
gionale martedì 2 novembre e tutte le in-
formazioni sulle modalità di
partecipazione saranno consultabili sui
siti della Regione Lazio e di Lazio In-
nova. 

Riaperto il Bando regionale 
per l’acquisto di veicoli green

“Michetti si è dimesso da consi-
gliere e non farà opposizione a
Gualtieri. È stato imposto alla coa-
lizione e nonostante tutto lo ab-
biamo difeso e sostenuto lealmente
per il bene del popolo del centrode-
stra. Matteo Salvini si è speso per
MICHETTI in ogni angolo della
città come se fosse un candidato
scelto dalla Lega e non ci aspetta-
vamo che potesse lasciare così mal-
destramente un popolo che lo ha
sostenuto con affetto, stima e sim-
patia”. Lo afferma Fabrizio Santori,
consigliere comunale di Roma per
la Lega Salvini Premier.  “Le dimis-
sioni di Michetti – prosegue Sar-
tori- rimangono un fatto
antidemocratico che non fece Gior-
gia Meloni negli ultimi 5 anni rima-
nendo nel consiglio comunale di
Roma onorando la sua candidatura
a Sindaco. Dal pasticcio Parisi-Pi-
rozzi per le regionali del 2018 fino
alla scelta tardiva di Michetti il
tema vero non è se e quando la-
sciare in caso di sconfitta ma se e
quando il centrodestra sarà in grado
di vincere scegliendo i migliori
candidati e mettendo da parte i sin-
goli interessi di partiti e correnti”.

Sartore (Lega): 
“Le dimissioni 
di Michetti atto 

antidemocratico”




